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L’Arcivescovo Delpini. Ha iniziato
lui il Mese di Maggio con la messa al
Santuario delle ore 8 di sabato 1 maggio,
assieme al pellegrinaggio annuale di
Gerenzano. Ne riportiamo qui l’omelia.

Quando dico “la mia mamma”
I l rapporto con la mamma è un

continente da esplorare e ciascuno deve
compiere il suo viaggio.

La mamma mette al mondo il figlio e gli
dice: Va’, figlio mio! Vivi la tua vita! Che Dio ti
benedica! Va’, figlio mio! Il Signore ti ha fatto
come un prodigio dentro di me, in un modo
misterioso e dolcissimo. Il Signore ti ha dato a me,
ma tu non sei mio. Sono la tua mamma, sono fiera di
te e di quello che fai e farai. Va’, figlio mio, la tua vita
ti aspetta!

La mamma mette al mondo il figlio e dice: ti
ho fatto io, tu sei mio, io ti dono la vita, nessuno può
amarti come ti amo io. Io mi prendo cura di te e voglio
che non ti capiti nulla di male. Io ti proteggerò
sempre. Non andare da nessuna parte senza di me.
Anche se sei lontano, sta vicino a me. Solo io so come
consolarti e come incoraggiarti. Telefonami tutti i
giorni. La mamma che trattiene, in qualche modo
cerca di mettere una siepe intorno al figlio o alla
figlia, finisce per generare una specie di dipendenza.

Una nuova relazione, in nome di Dio
“Mia madre, i miei fratelli sono quelli che

ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica”.
Gesù parla di una nuova maternità. La madre

genera figli come dono di Dio e li introduce nella vita
perché siano figli di Dio. Insegna ad ascoltare e
praticare la Parola di Dio. Generare è offrire, non
crearsi un bambino da possedere, ma accogliere una
vita perché viva della vita di Dio.

Sabato 1 maggio 2021,
Omelia dell’Arcivescovo Mario Delpini
in Santuario

Mia madre e i miei fratelli

La maternità della Chiesa
La Chiesa è madre. Genera

figli di Dio. Maria condivide la
preghiera nel cenacolo con il gruppo
dei discepoli e alcune donne. Diventa
Madre della Chiesa. Per una riforma
della parrocchia e di tutte le
espressioni ecclesiali, suggeriamo la
forma della maternità che Gesù vuole.
Madre perché ascolta e vive la parola
di Dio. Come diventano madri le
nostre comunità? Come ascoltano e
mettono in pratica la Parola di Dio?

Possiamo domandarci: che
cosa ispira il nostro pensiero? Una
sapienza che viene dal mondo o una
sapienza che viene dell’alto, dalla
parola di Dio e dalla nostra
meditazione?

“La sapienza che viene dall’alto anzitutto
è pura, poi pacifica, mite, arrendevole, piena di
misericordia e di buoni frutti, imparziale e sincera”
(Gv 3,17).

Possiamo domandarci: che cosa ispira il
nostro agire, i l  nostro modo di vivere? Il
comandamento nuovo della carità.

Madre perché genera figli che devono
occuparsi delle cose del Padre (cfr Lc 2,29). La
Chiesa è madre non per legare a sé, per farti
sentire in debito, per dire ai figli: state qui, state
dentro perché il mondo è una minaccia, state con
me perché altrimenti siete in pericolo e io sono
in pensiero per voi. Piuttosto la Chiesa è madre
perché dice: andate! Vivete la vostra vita, voi che
siete figli e figlie di Dio! Realizzate la vostra
vocazione ad essere padri e madri!

Madre perché raduna i molti.
La Chiesa è madre perché fa dei molti un

cuore solo e un’anima sola, una fraternità non
fondata sulla carne e sul sangue, non sulle
simpatie e le consuetudini, ma sulla parola di Dio.
Così resta sempre di attualità l’immagine della
comunità originaria:
-In preghiera invocando d’essere rivestiti  di
potenza dall’alto (Lc 24,49).
-Solleciti gli uni verso gli altri.

+ Mario Delpini, arcivescovo

* Ogni sera, da
sempre, anche in
questo Maggio,
Radiorizzonti InBlu
(fm88, dtv880,
www.radiorizzonti.org,
opp. MiRadio sul
cellulare) ci aiuta  a
pregare il S. Rosario
alle 20.30.
* Come ogni anno in alcuni cortili e
condomini prosegue la recita del Rosario
in queste sere di Maggio come ha
raccomandato il  Papa. Anche in
prepositurale c’è ogni giorno la recita del
Rosario alle ore 17,30.
* Mese di MAGGIO: presso il santuario P.
Monti da lunedì a sabato alle ore 20,45
celebrazione del S. Rosario.

* Oggi ad Agrigento
beatificazione del
giudice Rosario
Livatino ucciso
dalla mafia il  21
settembre 1990, il
“giudice ragazzino”.

* Giovedì 13 maggio la nostra Liturgia
Ambrosiana celebra la solennità
dell’Ascensione.  La nostra Comunità (in
sintonia con tutta la Chiesa Italiana) la
celebra domenica 16 per evidente motivo
pastorale.
* Un anno fa (12 maggio) moriva il cardinal
Renato Corti, del quale oggi traccia un
intenso profilo spirituale l’arcivescovo
Delpini su  www.chiesadimilano.it

(segue in quarta pagina)

(segue dalla prima pagina)

Domenica 09 maggio, ore 18.00: Santa Casa
di Loreto, Italia
Lunedì 10 maggio, ore 18.00: Nostra Signora
di Knock, Irlanda
Martedì 11 maggio, ore 18.00: Vergine dei
Poveri (Banneux), Belgio
Mercoledì 12 maggio, ore 18.00: Notre
Dame d’Afrique (Algeri), Algeria
Giovedì 13 maggio, ore 18.00: Beata Vergine
del Rosario (Fatima), Portogallo
Venerdì 14 maggio, ore 18.00: Nostra
Signora della Salute (Vailankanni), India
Sabato 15 maggio, ore 18.00: Madonna
Regina della Pace (Medjugorje), Bosnia
Domenica 16 maggio, ore 18.00: St Mary’s
Cathedral (Sydney), Australia

Prosegue la “maratona” dei Rosari nei Santuari
mariani mondiali. Cfr. vatican.news

GIOVANI
Domenica 16 maggio alle 18

incontro dei giovani in via Legnani.
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